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 In 3KCL project 

 children achieved a better relationship with Montello hill 

 children experimented the possibility of being actively part 
of a community, they experimented an active citizenship, 
especially for being actively involved in popularization 

“Il Montello è una collina piena di gioia!” 



 



























non (solo): 
 conoscenze sui “tipi” di paesaggi, così come spesso 

troviamo nei libri di testo 
ma soprattutto: 
 prendere consapevolezza del luogo in cui si vive e 

dei valori di cui è portatore 
 prendere consapevolezza delle trasformazioni          

(il paesaggio è per sua natura in continuo cambiamento), 
con capacità critica rispetto alla valutazione della 
trasformazione stessa 



 
“Paesaggio” designa una determinata parte di 

territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il 
cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o 
umani e dalle loro interrelazioni 

 



Art. 6 - Misure specifiche 

A - Sensibilizzazione 

 Ogni parte si impegna ad accrescere la sensibilizzazione della società civile, 
delle organizzazioni private e delle autorità pubbliche al valore dei paesaggi, 
al loro ruolo e alla loro trasformazione.  

B - Formazione ed educazione 
Ogni Parte si impegna a promuovere :  

 la formazione di specialisti nel settore della conoscenza e dell’intervento sui 
paesaggi;  

 dei programmi pluridisciplinari di formazione sulla politica, la salvaguardia, la 
gestione e la pianificazione del paesaggio destinati ai professionisti del settore 
pubblico e privato e alle associazioni di categoria interessate;  

 degli insegnamenti scolastici e universitari che trattino, nell’ambito delle 
rispettive discipline, dei valori connessi con il paesaggio e delle questioni 
riguardanti la sua salvaguardia , la sua gestione e la sua pianificazione.  



 Imparare a vedere come presupposto per 
l’imparare ad agire (E. Turri, 1998) 
 

 “alfabetizzazione” al paesaggio (landscape 
literacy) (Spirn, 2005) 



PERCHE’? 

 Il paesaggio è a disposizione di tutti: è “il volto della Terra”, 
il primo modo per conoscere il mondo, per entrare in 
relazione con il pezzetto di mondo in cui viviamo  

 Leggere il paesaggio rappresenta il punto di partenza per 
una “curiosità” che apre ad una conoscenza più 
approfondita e/o tematica 

 La lettura del paesaggio non richiede particolari strumenti 
o competenze tecniche, ma sono necessari/sufficienti 
“occhi allenati” (la lettura del paesaggio non è l’analisi del 
paesaggio) 



 



 
Dimensione orizzontale: com’è il paesaggio? 

 
Dimensione verticale: perché il paesaggio è 

così? 
 

Dimensione temporale : il racconto del 
paesaggio (dal passato al presente e dal 
presente al futuro) 



1. Riconoscere i diversi elementi del paesaggio e le relazioni 
che li legano; riconoscere l’unicità di ciascun paesaggio  
(LETTURA DENOTATIVA) 

2. Riconoscere la capacità del paesaggio di offrire sensazioni 
e suscitare emozioni in sé stessi e negli altri; individuare 
valori e significati del paesaggio (LETTURA 
CONNOTATIVA) 

3. Cercare una spiegazione dei caratteri del paesaggio, in 
relazione a fattori naturali e antropici (LETTURA 
INTERPRETATIVA) 

4. Comprendere le trasformazioni del paesaggio e 
“raccontarne la storia”; immaginare e progettare il suo 
cambiamento futuro (LETTURA TEMPORALE) 



FASE 1: Riconoscere i diversi elementi del paesaggio e 
le relazioni che li legano; riconoscere l’unicità di 
ciascun paesaggio  

 
 
Esempi di strumenti: escursioni, disegni, schizzi, racconto di storie 

(scritto o orale), fotografia, composizione e scomposizione di 
puzzle, discussione in gruppo, cartografia, semplici GIS 

 
Verifica: Attenzione e accuratezza nelle descrizioni (con le diverse 

tecniche); capacità di identificare elementi e relazioni non 
pertinenti  

 
 



FASE 2: Riconoscere la capacità del paesaggio di 
offrire sensazioni e suscitare emozioni in se stessi e 
negli altri; individuare valori e significati del 
paesaggio 

 
Esempi di strumenti: Escursione, testi (lettura e redazione, prosa 

e poesia), discussione in gruppo, interviste a persone diverse, 
disegno con tecniche varie  

 
Verifica: Espressione dei sentimenti attraverso testi, disegni, 

drammatizzazioni, ecc. 

 



FASE 3: Cercare una spiegazione dei caratteri del 
paesaggio, in relazione a fattori naturali e antropici  

 
Esempi di strumenti: Attività di ricerca utilizzando fonti diverse:  

riferimenti bibliografici, carte attuali o storiche, fotografie 
aeree, dati statistici, informazioni economiche, ricerche 
d’archivio, semplici GIS, web, interviste a esperti, ecc. 

 
Verifica: Comprensione dei collegamenti ipotesi/controllo e di 

alcune catene causali. Acquisizione di alcuni contenuti  

 
 



FASE 4: Comprendere le trasformazioni del paesaggio 
e “raccontarne la storia”; immaginare e progettare il 
suo cambiamento futuro  

 
 
Esempi di strumenti: Fotografie e carte del passato, vecchie 

descrizioni, interviste ad anziani (per es. i nonni), discussione in 
gruppo,  disegno di “piani” del paesaggio, fotomontaggi,  racconti 
sul passato e sul futuro del paesaggio  

 
Verifica: Saper disporre sulla linea del tempo alcune tappe delle 

trasformazioni del paesaggio. Prima comprensione delle questioni 
relative alla domanda: quali sono le trasformazioni “giuste”? Che 
cosa è giusto fare?  



 Semplici esercizi di lettura, oppure attività 
con approfondimenti  

Focus su: 

 Una tappa specifica della lettura del paesaggio 

 Un tema/aspetto del paesaggio 

 I 5 sensi 

 … (anche in collegamento a progetti in corso) 



 Importanza del rapporto diretto con il paesaggio 
(uscite, escursioni) 

 Uso delle fonti e delle rappresentazioni (mai 
neutre); possibilità di costruire proprie 
rappresentazioni 

 Importanza del disegno, oltre che delle fotografie  
 Importanza della discussione in aula 
 Possibili usi degli strumenti multimediali 



Disciplina Collegamento con il tema del paesaggio ed esempi di attività 

Geografia  
Conoscenza delle caratteristiche dei luoghi; approccio al territorio; approccio di sintesi; 

strumenti geografici (per es. carta); lavoro sul campo, escursione; educazione allo 

sviluppo sostenibile 

Scienze naturali 
Caratteri e fattori naturali del paesaggio (scienze della terra, botanica, ecc.); approccio 

scientifico  

Storia 
Paesaggi del passato (come vivevano le popolazioni? Come usavano le risorse?); 

fattori storici delle trasformazioni del paesaggio 

Lingua/ Letteratura 
Descrizioni personali del paesaggio (includendo l’approccio emotivo); analisi di 

descrizioni letterarie del paesaggio 

Lingue straniere 
Paesaggi e culture dell’altrove; attività internazionali (su paesaggi tra loro lontani) 

attraverso scambi (via web) con altre scuole 

Storia dell’arte/   

ed. artistica 
Produzione personale di rappresentazioni di paesaggi con differenti tecniche; analisi di 

rappresentazioni artistiche di paesaggi 

Matematica   
Analisi quantitativa di alcuni caratteri del paesaggio (elaborazione di dati statistici, 

produzione di grafici,…) 

Tecnologia  
Strumenti per l’analisi del paesaggio (GIS, informatica e telmatica, …); strumenti per la 

riproduzione di paesaggi (modelli 3D, ...); evoluzione tecnologica come fattore delle 

trasformazioni del paesaggio 

Economia Fattori economici delle trasformazioni del paesaggio 

Scienze sociali 
Fattori sociali e culturali delle trasformazioni del paesaggio; valori culturali del 

paesaggio 

Educazione fisica Approccio globale al paesaggio; escursioni 



forme del 

territorio 

filtri - 

modelli 
percezioni -  

rappresentazioni 

comportamento - 

decisioni 

"non è tanto la realtà che influenza i comportamenti quanto piuttosto l'idea 

che ci si è fatti di essa" (Zerbi, 1993, p. 83)  



Guardare il paesaggio: 
I. Primo passaggio: da “an-estetico” a “estetico”, 

da indifferenza (non ricordo niente di una strada 

percorsa, di un luogo visitato) a espressione di 
emozioni 

II. Secondo passaggio: valutazione di “bello” e di 
“brutto”, esplicitazione dei criteri di giudizio 

III. Terzo passaggio: acquisizione di senso di 
responsabilità nei confronti del paesaggio 
(dall’essere spettatore all’essere attore)  



“Guarda, questo è il luogo in cui vivo” (progetto del 

Comune di Spinea - VE, 2010-2011): 
 

 Necessità di una “presa di distanza”: 
DECENTERING + RECENTERING 
 

 È un percorso dialogico, non individuale 



L’educazione al paesaggio: 

 Favorisce un aumento della consapevolezza nella popolazione 
dei “diritti e responsabilità”  e rende più capaci di esprimere le 
proprie “aspirazioni” nei confronti dei paesaggi 

 Favorisce un aumento del legame affettivo con il luoghi. “Capire 
il paesaggio significa capire meglio sé stessi”. 

 

 La lettura del paesaggio vicino è il primo modo per imparare a 
leggere paesaggi lontani e per aprirsi ad un approccio 
interculturale 



 L’educazione al paesaggio fa crescere:  
 La capacità di considerare le relazioni e di fare sintesi (innanzitutto tra 

natura e cultura) 

 Il coinvolgimento della persona nella dimensione emozionale insieme 
a quella della razionalità  

 La considerazione che il paesaggio è un continuo processo di 
cambiamento, da passato a presente, da presente a futuro 

 L’educazione al paesaggio può essere considerata  
importante non solo per una salvaguardia del paesaggio e 
per un miglioramento della qualità dei paesaggi, ma anche in 
se stessa, nel favorire la crescita globale della persona 

 Il paesaggio non è solo un oggetto da insegnare, ma è anche 
uno strumento didattico, una sorta di insegnante esso 
stesso. 



 L’educazione al paesaggio mira a: 
 un rapporto positivo e responsabile tra ogni 

persona e il contesto in cui vive 

 l’unità della persona, con i diversi modi che 
ciascuno ha di incontrare e di conoscere il mondo 

 una partecipazione attiva e costruttiva alla vita 
della comunità in cui si vive 

 

 



Educazione al 

paesaggio 

Educazione al 

patrimonio 

Educazione 

interculturale 

Educazione allo 

sviluppo 

sostenibile 



 Imparare a imparare 
 

 Progettare 
 

 Comunicare 
 
 

 Collaborare e partecipare 
 Agire in modo autonomo e 

responsabile 
 Risolvere problemi 
 Individuare collegamenti e 

relazioni 
 Acquisire e interpretare 

l’informazione 

 Imparare a leggere il paesaggio vicino per 
leggere paesaggi lontani  

 Pensare al paesaggio del passato per 
ragionare sul paesaggio del futuro 

 Il paesaggio stesso - in un certo senso - 
“comunica”; imparare a comunicare il proprio 
punto di vista 

 Il paesaggio non è “mio”, è “nostro” 
 Riflettere sulle conseguenze delle azioni 

proprie e del gruppo sociale cui si appartiene 
 Avanzare ipotesi di gestione 
 Il paesaggo stesso è sintesi 

 
 Imparare a leggere il paesaggio 



 







 In 3KCL project 

 children achieved a better relationship with Montello hill 

 children experimented the possibility of being actively part 
of a community, they experimented an active citizenship, 
especially for being actively involved in popularization 

     Grazie per l’attenzione 

etta.castiglioni@unipd.it 


